L’adolescenza

Siamo delle adolescenti molto interessate a questa nostra complicata età e, per questo, abbiamo deciso di documentarci  al riguardo, a partire proprio dal termine” adolescenza”.   

L’adolescenza, periodo compreso tra l’Infanzia e l’età adulta (tra i 14  e i 19 anni), è una fase complessa dello sviluppo della personalità, associata a profonde trasformazioni psicologiche.
CARATTERISTICHE:

E’ l’età dei sogni a cui ogni ragazzo aspira; infatti la maggior parte dei ragazzi vuole diventare calciatore, cantante, attore ma per realizzare un qualsiasi progetto bisogna essere consapevole della realtà in cui si vive.

Non potremo mai pensare di fare un progetto che richiede delle abilità o attitudini che magari non abbiamo.

Gli adolescenti vorrebbero essere indipendenti ma in molti casi devono fare ancora affidamento sugli adulti per un sostegno emotivo ed economico.

Spesso nelle famiglie sorge un conflitto se un adolescente chiede una maggiore indipendenza in quanto i genitori lo ritengono ancora immaturo per averla.

Gli adolescenti sostengono con energia punti di vista contraddittori, si legano a gruppi e bande di coetanei, diventano sostenitori di movimenti politici; possono adottare un modo di vestire, un aspetto e un comportamento stravagante.

PROBLEMI:

Le caratteristiche tipiche del comportamento adolescenziale sono:

1.Instabilità dell’umore

2. Perdita di interesse dello studio

3. Discontinuità nel rendimento scolastico

4. Assenze ingiustificate a scuola
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Gli adolescenti si preoccupano enormemente del proprio aspetto fisico.

Possono sentirsi nervosi, depressi e isolati e diventare terribilmente timidi e sfiduciati. Alcuni adolescenti si sentono molto sicuri di sé e lottano prematuramente per l’indipendenza. I loro comportamenti ribelli, gli atteggiamenti di insofferenza rappresentano per il ragazzo una forma di affermazione di se di fronte al mondo dei grandi. Spinte aggressive non controllate o non incanalate in modo costruttivo possono causare scoppi di malumore o comportamenti negativi. Spesso negli adolescenti sono frequenti atti di vera e propria delinquenza ma, di solito, se affrontati con un po’ di fermezza e comprensione, questi  comportamenti rappresentano una fase transitoria.

Gli adolescenti possono sperimentare la “droga” per semplice curiosità o spesso a causa della pressione di un gruppo di coetanei.

I giovani che usano sostanze stupefacenti per alleviare l’ansia o la depressione sono i più esposti a divenire tossicodipendenti.

Recentemente si è diffuso, soprattutto tra i ragazzi, anche l’abuso di solventi (annusare i collanti).

Una percentuale elevata di adolescenti con problemi psicologici e comportamenti devianti, soprattutto abuso di droga o atti di delinquenza, proviene da ambienti familiari disturbati caratterizzati da precarie condizioni economiche, dissidi coniugali, alcolismo o disturbi psichiatrici dei genitori.

Tra i brani letti riguardanti l’adolescenza, uno in particolare, che mette a fuoco questo complicato mondo, è quello “Quando siamo entrati nell’adolescenza….” Di Natalia Ginzburg. Infatti l’autrice descrive in modo 

chiaro e rigoroso il momento di passaggio dall’infanzia all’adolescenza soffermandosi sulla necessità che hanno i ragazzi di staccarsi dalla propria famiglia per stare in compagnia degli amici con cui condividono ansie, problemi, desideri, sogni e soprattutto l’amore, come scoperta di un nuovo sentimento che irrompe nelle loro giovani vite, sconvolgendole

 Alissia Domenella Alessandra Branchesi

Benedetta Serenelli   Christian Calvigioni

Pianeta GIOVANI!!!

Da un recente sondaggio della Ekma Ricerche, pubblicato su un noto periodico, risulta che i giovani d’oggi si interessano soprattutto al cellulare e alla moda. Spendono più di 1000 Euro all’ anno tra ricariche, vestiti e trucchi. La maggior parte non capisce niente di politica, anche se si sente di sinistra. Non leggono quasi mai, e sono un po’ menefreghisti, vanno abbastanza d’accordo con i loro genitori e il più delle volte anziché  litigare con loro si confidano. 

Sono molto indecisi, cambiano idea facilmente e fanno molti sogni. “Il silenzio è un modo per 

comunicare” racconta Raffaella Morelli, psichiatra e psicoterapeuta.

“Per questo sulle porte di molti sedicenni silenziosi si legge : keep out, ovvero resta fuori. 

Alla politica non si interessano per niente, ma  vi fanno riferimento solo per alcuni motivi estetici, ovvero la kefiah al collo e la suoneria di “Faccetta nera “ nel cellulare.Dovendo proprio scegliere, però il 60% dei ragazzi si sente di sinistra. Ma poi alla fine, se qualcuno parla loro di politica, i 16enni in generale rispondono: “ Ma chi se ne frega”. 

I loro valori principali sono l’amicizia, l’amore e la solidarietà sociale.  La scuola in realtà è una cosa vitale per loro, li aiuta a non essere superficiali ,in un mondo che gli concede sempre tutto e subito. Anche molti genitori la pensano così “scucendo “loro una paghetta di 25 Euro a settimana che serve a pagare sigarette “erba “,pizza e ricariche .

Si danno appuntamento, si fidanzano e si fidanzano e si lasciano premendo invia , spendendo così 600Euro all’anno. E ancora di più ne spendono in lupetti di Winnie the Pooh e in suonerie ultra moderne.

Di questo “pianeta giovani “ facciamo parte anche noi e ci riconosciamo in questo ritratto. 

Cristina Pesaro

Ilaria Lanari 

Vanessa Camiletti

Ilaria Scataglini
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